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             Il giardino

Rit. : Vita, sei il giardino,
        a me regalato  …
        Da  chi?
        Dai miei genitori,
        che con cuore, 
        gioia, amor ringrazio;
        questo è una meraviglia:
        che stupore!
        L'hanno essi avuto
        dai nonni.
           Vita, dimmi tu: 
          "Perché  ci sei … ? 
           Tu dove e come
           sei nata …?
           Da sempre tu esisti:
           mistero … !".
           Sembri tu un gioco
           per l'uomo:
           con te lui sorride oppur piange,
          spera, confida, gioisce.
  Giardino sei tu, vita! (fine del ritorn.)
Strofe:        
1 - Giocan bimbi felici in giardino,
mentre mamme ne ammiran, parlando,
allegria, letizia, beltà:
vispi corrono o scherzan con gaudio … ,
ma, scartato, c'è chi solo sta;
altri gridan, schiamazzano forte,
barzellette si dicon tra loro:
       vita, dai gioia a tutte le età! (bis) (Rit.)

2 - Lì in giardino van gli innamorati,
son felici, han scoperto d' amarsi,
tra lor parlan …, si dicon …,  chissà …!
Poi si ferman, si bacian beati,
abbracciati come edera fa;
avvenire lor sognan radioso,
con letizia,  con pace, con gioia …:
       così vita per loro sarà …? (bis) (Rit.)

3 - Nel giardino una vecchia cammina,
rosariando nel viale alberato:
ogni tanto a sorridere sta;
gode il sole, che brilla nel cielo,
e saluta l' amica più in là …;
si avvicina, si danno la mano,  
con abbracci si bacian tra loro:	
       vita agli umili dar  gioia sa …! (bis) (Rit.)



4 - Nello spiazzo di quel bel giardino
su panchina tre giovani amici
siedon, godono fresca ombra là …
Ma rumor dalla strada vicina
senton …: clacson trombanti 'ppa-ppàaa'  …,
le automobili, i camion, le moto,
motorini, che acceleran forte … ;
       ma per questo che vita si fa … ! (bis) (Rit.)

5 - Al roseto un anziano si ferma,
radio accende, ode: "Guerra … Aerei … Bombe …
Sono uccisi innocenti: orror …!  … Là …!".
Ma una madre vien lì, in passeggino
figlioletto accarezza in beltà  …
ed intanto usignolo gorgheggia:
scena in cuore l'anziano contempla;
        lieto grida: "L'/ 'Amor' … brillerà … !". (bis) (Rit.)
 
 








